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LE AUTORITA' GIUDIZIARIE COMPETENTI A 
TUTELARE LA VITTIMA MINORENNE DI UN REATO 

AUTORITA' PREPOSTE A RICEVERE LA DENUNCIA 
PENALE E A SVOLGERE LE INDAGINI:

-Procura della Repubblica presso il Tribunale per i 
Minorenni: quando il reato è commesso da soggetto 
minorenne al momento del fatto

-Procura della Repubblica presso il Tribunale 
Ordinario: quando il reato è commesso da soggetto 
maggiorenne al  momento del fatto 



LE AUTORITA' GIUDIZIARIE COMPETENTI A 
TUTELARE LA VITTIMA MINORENNE DI UN REATO

AUTORITA' PREPOSTE A GIUDICARE L'ESISTENZA DI 
UN REATO :

-Tribunale per i Minorenni: quando il reato è commesso 
da soggetto minorenne al momento del fatto

-Tribunale Ordinario: quando il reato è commesso da 
soggetto maggiorenne al  momento del fatto 



LE AUTORITA' GIUDIZIARIE COMPETENTI A 
TUTELARE LA VITTIMA MINORENNE DI UN REATO

AUTORITA' PREPOSTE A RICEVERE LA SEGNALAZIONE CIVILE PER 
VALUTARE LE AZIONI LIMITATIVE DELLA RESPONSABILITA' GENITORIALE 

-Procura della Repubblica presso il Tribunale per i 
Minorenni: quando dal fatto di reato denunciato emerge 
una qualche forma di responsabilità della famiglia di origine 
(es coinvolgimento diretto, condotta omissiva e non 
tutelante, ecc)  viene informata per proporre al Tribunale 
per i Minorenni i provvedimenti de potestate e nei casi più 
gravi anche in merito all'adottabilità del minore (e degli altri 
minorenni presenti nel nucleo)



LE AUTORITA' GIUDIZIARIE COMPETENTI A 
TUTELARE LA VITTIMA MINORENNE DI UN REATO 

AUTORITA' PREPOSTE AD APPLICARE LIMITAZIONI 
ALLA  RESPONSABILITA' GENITORIALE  :

-Tribunale per i Minorenni: questo organo giudicante, è 
composto da un collegio di 4 giudici, due togati e due 
onorari, avente, come l'afferente Procura, competenza 
distrettuale della Corte d'Appello (di solito l'ambito è 
regionale) 



I PROCEDIMENTI DELLE AUTORITA' GIUDIZIARIE MINORILI  A PROTEZIONE 
DEL MINORE VITTIMA DI REATO FAMILIARE (IN SEDE CIVILE E PENALE)

Procura competente  in sede penale  e Procura minorile: 

-Fin dalla prima rilevazione del maltrattamento/abuso in ambito 
familiare occorre che entrambe queste autorità (salvo che sia la 
medesima Procura Minorile, nel caso di autore minorenne) siano 
messe a conoscenza della segnalazione/denuncia.

-E' pertanto necessaria una doppia segnalazione: alla Procura 
Ordinaria (ai fini dell'avvio dell'attività d'indagine) e alla Procura 
Minorile (esercizio dell'iniziativa a tutela del minore in sede civile).

Nb quando la segnalazione penale è fatta da un 
Professionista privato, sarebbe opportuno informare il 
Servizio Sociale, che poi provvedere ad inviare la nota alla 
Procura Minorile per la competenza civile.



 PROCEDIMENTI DELLE AUTORITA' GIUDIZIARIE MINORILI  A PROTEZIONE 
DEL MINORE VITTIMA DI REATO FAMILIARE (IN SEDE CIVILE E PENALE)

Procura Minorile in sede civile:  

-può archiviare, disporre approfondimenti e promuovere 
ricorso al Tribunale per i Minorenni de potestate o per 
abbandono 

-Gli interventi a tutela del minore non si fondano, né sono 
condizionati, dall’accertamento giudiziale di un fatto di reato 
(ancora da provare, processualmente), ma rappresentano 
una risposta ad un disagio del minore rispetto al nucleo 
familiare di riferimento (rileva l'effetto non la causa)



I PROCEDIMENTI DELLE AUTORITA' GIUDIZIARIE MINORILI  A PROTEZIONE 
DEL MINORE VITTIMA DI REATO FAMILIARE (IN SEDE CIVILE E PENALE)

Tribunale per i Minorenni  in sede civile:  

-Può intervenire, con decreto, in via provvisoria ed urgente 
con misure civili a tutela del bambino (es allontanamento 
del minore o comunque provvedimenti ablativi o limitativi 
della responsabilità genitoriale)

-Ai sensi dell’art. 333 c.c. potrebbe inoltre adottare un 
ordine di protezione, al fine di allontanare il genitore 
maltrattante dal contesto familiare, al pari della l. 154/01

-Può ratificare misure emesse dai Servizi Sociali ex art. 403 
c.c.



 PROCEDIMENTI DELLE AUTORITA' GIUDIZIARIE MINORILI  A PROTEZIONE 
DEL MINORE VITTIMA DI REATO FAMILIARE (IN SEDE CIVILE E PENALE)

Tribunale per i Minorenni in sede penale

ha importanti peculiarità rispetto a quello degli adulti:
-strumenti di perdono (messa alla prova, il perdono 
giudiziale e l’irrilevanza del fatto)
-un contestuale interesse per la riparazione del reato 
(mediazione) tra autore e vittima, soprattutto se entrambi 
minorenni
 -non è possibile chiedere il risarcimento del danno (cd 
costituzione di parte civile), anche se è possibile essere 
presente anche a mezzo di un legale (nominato nel caso di 
reato familiare dal curatore/tutore nominato)



I PROCEDIMENTI DELLE AUTORITA' GIUDIZIARIE MINORILI  A PROTEZIONE 
DEL MINORE VITTIMA DI REATO FAMILIARE (IN SEDE CIVILE E PENALE)

Tribunale Ordinario in sede penale: 2 questioni 

-ascolto della vittima/testimone con modalità protette 
(es incidente probatorio, anche a mezzo dei servizi sociali 
e/o sanitari che hanno in carico il minorenne) Nb l'incidente 
probatorio è possibile pure nel processo minorile.

- rappresentanza processuale e costituzione di parte 
civile: la partecipazione del minore vittima di reato è un 
aspetto delicato ed importante del processo penale. In 
particolare quando trattasi di reato familiare e l'Ente Sociale 
è spesso nominato curatore speciale oppure tutore per 
superare il conflitto di interessi tra autore/genitore e 
vittima/figlio minorenne



Grazie
Avv. Dario Vinci
Comune di Bologna
dario.vinci@comune.bologna.it
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